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L'avevamo incontrato circa 
due mesi fa dopo gli allenamen
ti sul campo della «Pinetina» ad 
Appiano Gentile. Intorno al 
campo di gioco c'erano un cen
tinaio di tifosi. L'Inter era stata 
osannata come la squadra da 
battere e Fraizzoli, nella confe
renza stampa, aveva dichiarato 
battendo un pugno sul tavolo: 
• Caro Gigi, voghamo lo scudet
to, ha capito?*. E lui «Gigino la 
peste, o il «sergente di ferro», 
nomignoli partoriti dalla fanta
sia giornalistica, sprizzava feli
cità e ottimismo da tutti i pori. 
Alla guida dell'Inter, che sulla 
carta stampata era prepotente
mente entrata fra le «grandi», 
sognava grandi imprese. Invece 
ha raccolto solo quattro punti 
in sei partite, ha già racimolato 
tre sconfitte, è stato sbattuto 
fuori dalla Coppa Italia per
dendo persino contro il Parma, 
mercoledì a Bari dovrà incon
trare i danesi del Groningen 
vittoriosi per 2-0 nella partita 
d'andata della coppa UEFA. 

La «Pinetina» due mesi dopo. 
I giocatori escono sorridendo 
dallo spogliatoio e si avviano al
la macchina. Oggi sosterranno 
ancora un piccolo allenamento 
e poi, verso le due del pomerig
gio, saliranno sul pullman che li 
porterà a Pisa. Difficilmente 
giocherà Coeck infortunato; 
anche Muller ha una lieve con
trattura alla gamba sinistra e 
l'allenatore deciderà solo do
mani mettina se mandarlo in 
campo. Sabato invece è com
pletamente Guarito. Anche Ra
dice esce dalla doccia sorriden-

Radice parla della «crisi» dell'Inter 

«Muller e il "Bec" 
non sono loro 

il vero problema» 
L'allenatore fiducioso alla vigilia del retour-match con il Groningen 
(«Possiamo farcela») e dell'incontro con il Pisa («Io non dispero») 

te. 'Contro i danesi ci servono 
tre gol, possiamo farcela» dice 
subito. E contro il Pisa? «Sa, 
anche loro vogliono togliersi 
dai pasticci. Il secondo tempo 
che abbiamo giocato a Udine 
dice che l'Inter sta miglioran
do di partita in partita, lo non 
dispero -

Si siede tranquillo al tavoli
no del ristorante e si copre gli 
occhi dal sole che inonda Ap
piano Gentile. Spiega: 'Man
cano i risultati. La sfortuna 
conta, ma fino a un certo pun
to. Pensavamo di aver risolto i 
problemi nelle partite di pre
campionato. Poi la musica è 
cambiata e sema i gol si e ac
centuato il nervosismo. Meglio 
guardare la realtà razional
mente: Pasinato e Serena ve
nivano dalla B e non si sono 
ancora inseriti bene nella 
squadra, hanno bisogno di un 

maggiore rodaggio; il portiere è 
giovane e deve acquisire una 
maggiore esperienza; non ho 
mai potuto provare per lungo 
tempo Muller e liccialossi per
ché il primo è partito squalifi
cato e il secondo si è infortuna
to; Coeck patisce ancora il gio
co italiano'. 

In un mese avrà risolto anche 
dei problemi. 

'Certo. Il principale: l'armo
nia nella squadra. Persino 
Reccalossi e Muller hanno ca
pito che l'Inter non deve gioca
re per loro, ma loro per l'Inter. 
E poi sono stufo di questa sto
ria. Ho il sospetto che la guerra 
fra i due giocatori sia stata in
ventata ad arte per nasconde
re altre deficienze nella squa
dra. Muller e Bcccalossi po
trebbero giocare benissimo in 
tutte le squadre, non vedo per
ché non lo debbano fare all'In

ter. Se poi decido di tenerne 
uno in panchina è perché sono 
obbligato da particolari esigen
ze tattiche. Contro squadre 
che fanno pressing, mi servono 
in campo giocatori con diffe
renti caratteristiche tecniche'. 

L'Inter, quindi, non è in cri
si? 

"Assolutamente. Parlare di 
crisi dopo due mesi è un assur
do-. 

Parla di clima idilliaco nell' 
Inter, eppure Coeck lo ha attac
cato sulla stampa e Muller si 
rifiuta di rilasciare interviste. 

-Ho sempre detto: ragazzi 
dite sempre quello che pensa
te. Ma state attenti: se le vo
stre frasi vengono fraintese, al
lora diventate furbi. Con i gio
catori parlo tutti i giorni, mi 
espongono con molta onestà le 
loro critiche e non hanno alcun 
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timore a darmi dei consigli. 
Perciò non credo a certe loro 
accuse lette sui giornali-. 

Mai avuto paura di perdere il 
posto? 

«Mai. Certo un po' di trema
rella mi è venuta, però non ho 
avuto motivi per preoccuparmi 
sul serio». 

Castagner sostiene che il Mi-
lan è da sesto posto e l'Inter? 

• Lasciateci lavorare con cal
ma perche dobbiamo lavorare 
anche per il futuro. Quest'an
no può darsi che non potremo 
soddisfare le aspettative dei 
nostri tifosi. E poi sono abba
stanza navigato e vecchio del 
mestiere per capire che se 
Fraizzoli ha voluto cambiare 
allenatore non è stato per un 
colpo di testa, ma perchè i pro
blemi c'erano e gravi». 

Dopo tante polemiche, un po' di gloria per Evaristo 

Beccai ossi centrocampista 
a tutto servizio pur di 

conquistare una maglia 
«Il mio è stato un atto di fede e nello stesso tempo ho dimostrato 
di sapermi adattare alle esigenze più diverse e sacrificarmi» 

Calcio 

Sergio Cuti 

APPIANO GENTILE — Tra 
l'Inter e i mancini, cioè quei 
giocatori che con il piede si
nistro fanno praticamente 
tutto, la storia e lunga. Lun
ga e tormentata. Di questi 
tempi ve ne sono addirittura 
tre che ogni mese si presen
tano a ritirare lo stipendio. 
In campo, e anche questa è 
una storia non nuova, non si 
vedono con altrettanta rego
larità. A decidere questo, pe
rò, sono altri. Questa volta 
dei tre «diversi» quello sicu
ramente disponibile è Becca-
lossi, l'unico italiano. Gli al
tri due, gli stranieri, non so
no al meglio della forma, 
hanno dei problemi fisici, 
postumi di infortuni. 

Questa situazione contin
gente unita alle belle cose 
fatte vedere ad Udine hanno 
riportato al centro dell'at
tenzione Evaristo Beccalossi 
da Brescia con gran gaudio 
di una consistente fetta di fe
delissimi sostenitori. Da an
ni al centro di amletici di
lemmi, giocatore psicologi
camente molto sensibile agli 
umori esterni, da quando si è 
sentito nuovamente impor
tante ha ritrovato il sorriso. 

E con il sorriso la lunga 
degenza in panchina gli ha 
consigliato una abbondante 
dose di umiltà. 

'Credo di aver dimostrato di 
sapermi adattare a esigenze 
diverse. Ho giocato anche lar
go sulla fascia (praticamente 
nel ruolo di ala, ovviamente 
sinistra), ho fatto la mezza 
punta quando i:t giocava con 

un solo attaccante. Vorrei che 
si tenesse conto del fallo che m 
questi mesi ci sono siati dei 
problemi fisici che hanno im
pedito all'Inter dt util izare 
co/itemporancamente con >ne 
sia Muller che Coeck. Coni un* 
que una cosa è certa, le scelte 
tecniche non le faccio io». 

E più che una frase pole
mica è semplicemente una 
constatazione; comoda, se si 
vuole, ma risponde al vero. 
Se è certo che U giocatore è 
da anni al centro di una pole
mica praticamente senza fi
ne va detto che in questo mo
mento la sua preoccupazione 
è far capire di essere comple
tamente a disposizione della 
squadra. Non manca occa
sione di ricordare di andare 
molto d'accordo con Radice, 
con una insistenza che ha 
fatto pensare ad un profondo 

BECCALOSSI 

risentimento nei confronti di 
Marchesi. 

Anche ieri ad Appiano, 
nell'imminenza della tra
sferta di Pisa il giocatore ha 
parlato chiaramente solleva
to. «/u questo momento i^ogho 
far sapere di essere completa
mente a disposizione della 
squadra. Cerco di rendere il 
più possibile poi sono pronto a 
rispettare le scelte tecniche 
Poi, come non bastasse: «L' 
Inter ha un organico di buona 
levatura e questo è comunque 
una garanzia. Sono convinto 
che a Pisa faremo una gara 
buona. Del resto per noi è que
sta una scadenza delicata. Co
munque, dall'alto della mia e-
spenenza (da sei anni gioca 
in serie A) vi dico che ci stia
mo tirando fuori dal periodo 
difficile: 

Gianni Piva 

Da Verona-Fiorentina uscirà 
la terza forza del campionato? 

Calcio 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — All'appuntamen
to del «Bentegodi», nella partita 
che dovrebbe indicare la squa
dra da contrapporre all'egemo
nia della Roma e della Juven
tus, la Fiorentina si presenterà 
con una formazione rimaneg
giata: Daniel Passerella, che la 
scorsa stagione fu al centro di 
un violento alterco con il mas
saggiatore del Verona, seguirà 
la gara dalla tribuna. Ieri mat
tina, il «libero» argentino, nel 
corso dell'ultima sgambata set
timanale ha risentito un forte 
dolore alla gamba sinistra e 
pertanto De Sisti lo sostituirà 
con Cuccureddu che non gioca 
dalla partita di Coppa Italia a 
Pescara. 

Come si può immaginare De 
Sisti è apparso molto preoccu
pato, poiché dall'inizio del 
campionato Passarella è sem
pre risultato fra i migliori e la 
sua esperienza è valsa a rin
francare giocatori come Pin e 
Contratto che sembrano aver 
toccato l'apice della forma. 

«Questo infortunio non ci vo
leva — ci ha dichiarato —. Non 
ci voleva perché domenica a 
Verona ci troveremo di fronte 
un avversario molto forte, una 
squadra che pur cambiando un 
po' la fisionomia ha già confer
mato di poter ripetere le gesta 
della scorsa stagione. I veronesi 
in sei partite hanno già segnato 
tredici reti il che significa che 
domenica dovremo giocare una 
partita molto accorta, non do
vremo commettere alcun erro
re.. 

Quindi la Fiorentina rischia 

di essere tagliata fuori dal giro 
per la Coppa Uefa? 

«È ancora presto per parlare 
di Uefa, ma se domenica doves
simo perdere altro terreno do
po i punti buttati al vento con
tro l'Udinese e il Pisa divente
rebbe difficile recuperare. In 
questo caso il campionato sa
rebbe tutto in salita. Per questo 
confido nell'esperienza e nella 
grinta dei miei uomini. È certo 
però che non sarà un compito 
facile quello di domenica: la 
squadra di Bagnoli pratica un 
gioco molto efficace e come ho 
accennato conta su delle punte 
molto pericolose che riescono 
ad andare a bersaglio con una 
certa facilità». 

De Sisti però non teme solo 
Galderisi e Iorio, i goleador del 
Verona, ma anche Fanna che è 
l'ispiratore della migliore ma

novra. Così su Galderisi farà 
giocare Contratto, su Iorio 
manderà Pin mentre Fanna sa
rà custodito da Oriali che è un 
giocatore molto esperto. Ma i 
crucci di De Sisti sono legati 
anche a Monelli e Bertoni che 
da tempo hanno le polveri ba
gnate. Infatti il centravanti do
po le tre reti messe a segno nel
la partita d'esordio con il Napo
li non è più riuscito a segnare, 
mentre 1 argentino è dall aprile 
scorso che non assapora il gusto 
del gol. Se non andiamo errati 
Bertoni il suo ultimo gol in 
campionato lo realizzò proprio 
al Bentegodi e sono in molti (s' 
intende di marca viola) a spera
re che il «punterò, torni ad es
sere il campione di due stagioni 
fa, quando segnò dieci reti in 
campionato. 

Loris Ciullini 

Record di Alboreto a Fiorano 
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MARANELLO — Michele Alboreto. dopo appena tre giorni ha dimostrato di saper già domare i 
bolidi rossi con le insegne del Cavallino rampante. Ieri, nel corso di 92 giri, ha addirittura abbassa
to il primato della pista di Fiorano facendo fermare il cronometro sul tempo di 1*7"28, battendo 
quello ottenuto appena 24 ore prima da René Arnoux (V7"54) che a sua volta aveva polverizzato 
il record di Tambay ferrarista (V8"75). Nella foto: ALBORETO con la Ferrari. 

Stanotte in TV 
4 ore di boxe 

Quattro ore di boxe in TV: oggi, infatti, dalla mezzanotte fino 
alle quattro del mattino gli appassionati di pugilato potranno 
assistere, sulla seconda rete, a cinque incontri che possono di
ventare sette se qualche match in programma finisce prima del 
limite. La proposta della notte galattica di pugni era venuta alla 
rete televisiva americana ESPN pronta a sborsare centocin
quanta milioni di lire. Rodolfo Sabbatini, l'organizzatore, ha 
subito accettato. A questo punto è entrata anche la RAI che, 
battuta nelle trasmissioni sul pugilato mondiale dai network 
privati italiani, ha deciso di assicurarsi le immagini della mara
tona pugilistica di Sanremo. 

E veniamo ai match: alle ore 24 l'incontro Bavaresco-Bolanga 
per i medi jr.; alle 0,40 La Vite-Sharkey per i pesi piuma; alle ore 
1,30 Diavilla-Mbayo per i pesi welter; alle ore 2,15 possiamo vede
re il forte Kalambay contro Moncrief per ì pesi medi; infine La 
Rocca-Volbrecht per i welter. Match di riserva sono quelli fra 
Trujillo-Bingunia (si tratta di una rivincita) e IMascaro-Compia-
ni. L'incontro più atteso è naturalmente quello che sosterrà Nino 
La Rocca. Il suo avversario, Volbrecht, mancino, ha già tentato 
la scalata al titolo mondiale, ma è stato battuto da José Pipino 
Cuevas. Dopo la sconfitta, Volbrecht, sudafricano, è ritornato 
ancora ai vertici. 

Viaggio nel calcio europeo: il campionato tedesco 
AMBURGO — // divismo, cro
ce e delizia del calcio tedesco 
federale. Lo 'Star system' non è 
qui qualcosa di episodico o di 
folkloristico: è un tutto integra
to e conchiuso nel quale sono 
coinvolti giocatori e spettatori, 
allenatori e dirigenti di società, 
gruppi industriali e commercia
li che sponsorizzano i club, 
giornali e mezzi radiotelevisivi. 
Il divo di una squadra, il suo 
stile, il suo carattere, le sue rea
zioni, le sue interviste, le sue 
relazioni, a volte il suo stesso 
matrimonio vengono costruiti 
pezzo a pezzo e assemblati nel 
grande laboratorio dèlio -star 
system^ 

La stella del calcio come 
quelle della canzone o del cine
ma ha un'equipe che conduce i 
suoi affari, una segreteria e un 
addetto stampa, un avocato e 
un esperto fiscale, deve rinun
ciare a una vita privata per di
ventare in tutto e per tutto cosa 
pubblica. Se qualcuno sgarra, il 
sistema lo emargina o Io cancel
la. Chi si ritrova un carattere 
troppo marcato e indipendente 
o si sente i nervi troppo fragili 
preferisce cambiare aria come è 
stato per Horst Hrubesch emi
grato in Belgio o per Berndt 
Schuster emigrato a ventanni 
a Barcellona per la somma sen
sazionale (tre anni fa) di due 
miliardi e mezzo di lire. 

Le formazioni vengono co
struite come un -puzzle* attor
no al pezzo centrale, attorno al
la stella perché brilli di luce 
maggiore e perché ne vengano 
esaltate le capacità e le doti. 
Nell'Amburgo ci sono Kaltz e 
Schatzschneider, nel Monaco 
c'è Rummenigge, nello Stoccar
da ci sono i fratelli Foerster, 
nella Moenchengladbach c'è 
Matthaus, nel Brema c'è Voci-
ter, tanto per citare le squadre 
che si trovano nella pane più 
alta della classifica del campio
nato federale. Il divo, salvo ra
rissime eccezioni, non è mai 
uno straniero. Deve essere un 
buon prodotto della terra ger
manica perché lo spettatore 
possa identificarvisi appieno e 
avere valide ragioni per diven
tarne un tifoso e sostenere con 
lui l'intera squadra. Ogni for
mazione della massima divisio
ne federale ha i suoi stranieri, 
ma questi vengono reclutati in 
funzione di supporto, di porta
tori d'acqua, come si dice in ci
clismo. Si tratta quasi sempre 
di giocatori nordici, danesi o 
svedesi, apprezzati per la loro 
disciplina e per la loro capacità 
di lavoro, o di jugoslavi, ricer
cati perché non avanzano trop
pe pretese e perché hanno un 
loro pubblico tra le legioni di 
immigrati. 

Le squadre tedesche attinge
vano a piene mani anche alvi-
vaio turco, ma ora si è instaura
ta molta diffidenza leciproca 
da quando, la scorsa primavera, 
Ilyas Tuefekci, 23 anni (e oggi 

Germania, un pallone 
da guerre stellari 

La «star» deve essere di razza germanica - Drammatica fuga del 
turco Tuefekci - Stranieri «portatori d'acqua» - Pericolo xenofobo 

cervello della Nazionale turca), 
venne cacciato dallo Schalke da 
una folla scalmanata al grido di 
•via i turchi: sintomo di una 
xenofobia in pericoloso aumen
to di fronte alla quale anche Er-
dal Ke*er, il giocatore turco del 
Borussia. sta pensando di fare i 
bagagli (la fuga di Tuefekci da 
Gelsenkirchen provocò in Ger
mania un'ondata di emozione 
poiché la \ icenda portò al suici
dio della fidanzata del giocato
re, figlia di un banchiere della 
città). 

Sella legione straniera che 
gioca in Germania ci sono an
che personalità di spicco come 
Sigurvisson dello Stoccarda o 
l'austriaco Pezzey del Brema o 
il danese Lerby del Monaco o lo 
jugoslavo Abramczik del No
rimberga. Ma non arriveranno 
mai all'apice dello -star sy
stem*. Ed è per la stessa ragio
ne che i cercatori di talenti te
deschi disdegnano sistematica
mente i mercati ingllese o suda
mericano, spinolo o italiano: 
non hanno bisogno di \ edette o 
di comprimari ma dvoli. In 
questo sistema la interazione 
tra squadra, pubblicità e spon
sorizzazione è completa: una 
sostiene l'altra e tutti ne trag
gono profitto. È una organizza
zione ben rodata per produrre 
divertimento, stimolare il con
sumo di determinati prodotti, 
ricavare denari. Del resto è un 
meccanismo di antiche tradi
zioni: già nel 1905 la Bayer 
sponsorizzava la squadra di 
calcio di Lev erkusen. Ma il cal
cio tedesco è maturo per fare 
un salto di qualità, per passare 
come in Inghilterra alle società 
per azioni e alla quotazione in 
borsa delle squadre di calcio. È 
quanto sta cercando di fare a 
Braunschweig il presidente di 
una società che produce un 
pubblicizzatissimo amaro che 
fa già da sponsor all'Emtracht. 
Sarà per la prossima stagione 
se la Lega darà il suo permesso. 
Sonostante lo •star system* o 
forse grazie ad esso (il divismo 
di Hollywood non ha impedito 
al cinema americano di produr
re eccellenti film), il calcio te
desco sembra godere buona sa
lute che non sembra intaccata 
sostanzialmente dai recenti ro
vesci nelle Coppe. Alle partite 
di campionato lo spettacolo è 
quasi sempre assicurato. Il 
duello tra le stelle antagoniste è 

avvincente anche dal punto di 
vista tecnico e non solo emozio
nale. In dieci giornate di cam
pionato sono state segnate 300 
reti, 59 in più di quante erano 
state realizzate lo scorso anno 
nello stesso periodo. Gli spetta
tori sono pure in leggero au
mento, una media di 20 mila 
per partita nella massima di\i-
sione. Qualcuno rimpiange i 
grandi del passato prossimo: 
Gerd Muller che ha dato l'ad
dio al calcio alcune settimane 
fa nello stadio olimpico di Mo
naco gremito di 50 mila spetta
tori, Beckenbauer, Breitnerche 
ha pure deciso di abbandonare 
definitivamente, Netzer, Sepp 
Maier. 

Anche in Germania come da 
noi c'è chi dice con un sospiro: 
•Altri tempi: Eppure il calcio 
tedesco esplode di vitalità e di 
talenti. Gerd Muller e Hrube
sch hanno già più di un sostitu
to. Dieter Schatzschneider, 25 
anni, fino all'anno scorso in se
conda divisione, è già più che 
una promessa per l'Amburgo. 
Forse meno possente di testa 
che Hrubesch ma più abile di 
piedi, conduce la classifica dei 
cannonieri e si è impegnato a 
segnare in questa stagione più 
reti di quante (31) ne aveva se
gnate lo scorso anno nell'Han
nover. E quando avrà trovato 
appieno l'intesa con Kaltz ne 
potrebbe uscire un tandem ir
resistibile. Ma non bisogna 
neppure dimenticare attaccan
ti di gran classe come il giovane 
Yoeller del Brema (due reti se
gnate in S'azionale contro la 
Turchia). Waas del Leverkusen 
o il già affermatissimo Littbar-
ski del Colonia, o Funkel del 
Uerdingen. 

E se i cerchi magici di Rum
menigge si vanno facendo un 
po'più rari (egli resta pur sem
pre al secondo posto tra i can
nonieri), c'è un altro Rumme
nigge, il fratello Michael, 19 an
ni, che sta venendo alla ribalta 
nelle file del Monaco e che ha 
fatto un'apparizione di 10' an
che nelle file della Sezionale 
nell'ultimo incontro con la Tur
chia. 

A centrocampo e nelle retro
vie oltre ai nomi già celebri di 
Kaltz o di Briegel, di Strack, di 
Augenthaler stanno imponen
dosi i" giovanissimi Matthaus e 
Haas. Il gioco nei confronti di 
campionato è sempre imposta-

'%W>$ 

RUMMENIGGE 

ro all'offensiva, veloce ed es
senziale, con smarcamenti ra
pidi e fiondate in profondità. E 
non è neanche più rude che al
trove grazie anche alla se""rità 
dell'arbitraggio che tende k fa
vorire il gioco offensivo (in una 
sola giornata di campionato ci 
sono state due espulsioni e ven
tisei cartellini gialli). Ben più 
preoccupante della violenza in 
campo e quella che si manifesta 
sugli spaiti e che è sovente or
ganizzata in funzione xenofoba 
e neonazista (a Dortmund il 
•Borussenfront; club dei tifosi 
del Borussia, è stato denuncia
to alla polizia per violenze con
tro gli immigrati e per ricosti

tuzione di organizzazioni nazi
ste). 

Se tutto o quasi va bene in 
campionato, altrettanto non si 
può dire per la Nazionale che 
ancora non ha saputo adattarsi 
allo *star system: Dopo aver 
battuto l'Austria e la Turchia e 
con in prospettiva due incontri 
casalinghi con Irlanda del Nord 
e Albania, la Germania sembra 
essere in grado di imporsi nel 
•gruppo sei' di qualificazione 
per gli europei della prossima 
estate. L'allenatore Jupp Der
wall è tuttavia pieno di gratta
capi. La stampa lo accusa senza 
mezzi termini — anche dopo le 
due ultime vittorie casalinghe 
— di aver portato in sei anni di 
gestione la squadra nazionale 
al suo livello più basso e lo invi
ta ed andarsene al più presto 
anche se il contratto con la Le
ga è valido fino all'86.1giocato
ri lo contestano pubblicamen
te. Rummenigge dice che sa
rebbe ora di cambiare. Magath 
e Kaltz hanno affermato che 
non giocheranno più per la Na
zionale fino a quando ci sarà 
Derwall. Gli si rimprovera di a-
ver costruito la squadra attorno 
a Hansi Mueller (lasciatoa casa 
negli ultimi due incontri), tra
scurando giocatori ben migliori 
di lui. Gli viene imputato di es
sere rimasto ancora a schemi 
vecchi di gioco, di trascurare la 
copertura, di insistere sulle tre 
punte quando le impostazioni 
più moderne si limitano a due. 

Derwali ha dovuto andare ad 
umiliarsi a Barcellona per im
plorare Berndt Schuster ad ac
cettare di entrare nella squadra 
della quale il giovane attaccan
te aveva rifiutato categorica
mente di far parte dal maggio 
'81 al novembre '82 dopo un al
terco con Breitner. Schuster — 
ora infortunato — potrebbe es
cere l'asso nella manica per 
Derwall e per la Nazionale te
desca. Di lui gli specialisti dico
no che non ha ancora mostrato 
che una infima parte del suo e-
norme talento che è Becken
bauer e Netzer messi assieme, 
che può diventare il miglior li
bero che la Nazionale abbia 
mai avuto. 

Intanto però si fanno i nomi 
dei probabili successori di Der
wali e sono tanti: Lattek, Cra-
mer, Weise, igiovani leoni Reh-
hagel e Konietzka e altri anco
ra. Tutti ancora titubanti ad u-
scire allo scoperto sia perché lo 
stipendio della Lega è ben al di 
sotto di quello del club (sei mi
lioni di lire al mese contro dodi
ci-quindici milioni) sia perché 
sanno bene che se successione 
ci sarà anche il nuovo allenato
re non potrà sfuggire alla 'guer
ra delle stelle' che ha in questi 
anni travagliato la Nazionale 
tedesca. Derwall avrà molte re
sponsabilità, ma lo 'Star sy
stem' non lo ha inventato lui. 

Arturo Barioli 

DA DOPODOMANI SERA ALLE 20.30 SU 


